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Reagan è 
ottimista 

sul negoziato 
Il presidente esclude però che possa pre
sto aver luogo un vertice con Cernenko 

WASHINGTON — Nella pri
ma Intervista dal suo relnse-
dlamento alla Casa Bianca 
per 11 nuovo mandato presi
denziale Ronald Reagan ha 
affermato — rispondendo al
le domande dcll'Assoclatcd 
Press — che Washington ha 
appena proposto a Mosca di 
cominciare a Ginevra all'ini
zio di marzo la trattativa per 
il controllo degli armamenti 
e che ora attende una rispo
sta in merito. Il presidente 
ha anche notato che nel loro 
Incontro del 7-8 gennaio 
Shultz e Gromlko stabiliro
no che 1 termini della ripresa 
del negoziato sarebbero stati 
decisi entro un mese e ha 
constatato con soddisfazione 
che c'è ancora tempo. In 
un'altra intervista Reagan si 
è detto ottimista sulla possi
bilità che Stati Uniti e Unio
ne Sovietica arrivino a intese 
per il controllo degli arma
menti e ha spiegato che que
sta sua sensazione scaturi
sce dal fatto che, secondo 
Washington. I sovietici «per 
la prima volta hanno pubbli
camente espresso il loro de
siderio di ridurre il numero 
delle armi», non Intendendo 
cioè negoziare semplicemen
te del •tetti* per contenere la 
corsa al riarmo. Secondo 

Reagan entrambe le parti si 
rendono perfettamente con
to che bisogna trattare per
ché «adesso si è davanti ad 
una scelta: o arrivare a un 
giusto accordo sulla riduzio
ne delle armi o fronteggiare 
la corsa al riarmo». Il presi
dente ha aggiunto che non 
vede per 11 prossimo futuro 
la possibilità di un Incontro 
col leader sovietico Cernen
ko: a suo avviso il summit 
dovrebbe essere attentamen
te preparato e dovrebbe esse
re messo preventivamente a 
punto un preciso ordine del 
giorno. Non è possibile — ha 
detto — andare a un vertice 
•solo per conoscersi». 

A Washington si è anche 
avuta una dichiarazione del 
segretario alla Difesa, Ca-
spar Weinberger, che ha an
nunciato la nomina dell'am
miraglio americano Lee 
Baggett jr. a nuovo coman
dante delle forze NATO nel 
Sud Europa. Si tratta di uno 
dei cinque principali coman
di della NATO, che ha la sua 
base a Napoli. L'ammiraglio 
sarà responsabile di tutte le 
forze alleate nell'Europa me
ridionale e nel Mediterraneo, 
oltre che comandante in ca
po delle forze navali ameri
cane in Europa. 

URSS 

Brandt non va 
a Mosca: grave 

Cernenko? 
Intanto, però, il leader sovietico firma 
un messaggio contro il riarmo nucleare 

MOSCA — CI si domanda 11 
significato delle notizie dira
mate ieri circa 11 rinvio delle 
visite che avrebbero dovuto 
compiere o metà febbraio 
nella capitale sovietica 11 
presidente della SPD e del
l'internazionale socialista 
Willy Brandt e il primo mi
nistro greco Andreas Papan-
dreu. Ancora una volta si 
Ipotizza che 11 presidente so
vietico Cernenko si trovi In 
precarie condizioni di salute 
e che 1 medici ritengano ne
cessario un periodo di ripo
so. Che il rinvio delle due vi
site, a cui si annetteva un ri
levante significato politico, 
non Indichi un raffredamen-
to del dialogo del Cremlino 
con l'Europa occidentale è 
dimostrato dal fatto che pro
prio ieri è stato comunicato 
che il ministro degli Esteri 
Gromlko, di cui è previsto 
l'arrivo a Roma il 25 feb
braio, giungerà tre giorni 
dopo a Madrid In visita uffi
ciale. 

Le nuove voci a proposito 
della • salute di Cernenko 
giungono mentre viene data 
un'informazione che potreb
be apparire rassicurante in 
proposito: l'invio da parte 
del presidente sovietico di un 
messàggio a Laurie Piraux, 
diciottenne studentessa ca
nadese che gli aveva espres
so in una lettera 11 suo allar

me per 1 rischi della corsa al 
riarmo. Cernenko ha Ieri 
scritto alla giovane canadese 
che l'URSS è favorevole a 
una «totale e generale messa 
al bando delle armi nucleari» 
e che lo spazio «deve rimane
re pacifico per sempre». Il 
presidente sovietico ha ag
giunto che l'URSS aveva 
suggerito già nel 1946 una 
totale rinuncia alla produ
zione e all'Impiego di armi 
nucleari e che ora essa insi
ste su una serie di proposte 
che Includono una dichiara
zione di rinuncia al primo 
uso della forza nucleare, «il 
congelamento degli arsenali 
atomici e la totale proibizio
ne degli esperimenti nuclea
ri e dello sviluppo di altri tipi 
di armi per distruzioni di 
massa». Il leader sovietico ha 
Inoltre esortato gli Stati Uni
ti ad attenersi alle «norme 
della coesistenza pacifica» e, 
In particolare, a «rinunciare 
all'uso della forza e a rispet
tare 1 princìpi dell'egua
glianza e della non interfe
renza negli affari Interni» de
gli altri paesi. La lettera di 
Ieri alla studentessa canade
se è la seconda iniziativa di 
Cernenko in due giorni sul 
problema degli armamenti. 
Martedì egli aveva Inviato 
un messaggio al partecipan
ti a una conferenza sovietica 
dei partigiani della pace. 

CENTRO AMERICA Il provvedimento di Managua interessa diecimila contras 

Nicaragua: varata l'amnistia 
Rinviate le elezioni in Salvador 
Ora Diiarte «congela» il dialogo 

MANAGUA — Il Parlamento del Nicaragua ha votato la 
proposta di legge del governo che concede l'amnistia a tutti i 
contras che deporranno le armi. L'importante provvedimen
to è stato approvato — dopo sette ore di dibattito — dall'As
semblea legislativa. - . , . . . . 

Secondo quanto si afferma nella nuova legge «si concede 
l'amnistia a tutti 1 nicaraguensi che attualmente si trovano 
coinvolti In attività controrivoluzionarle, non escluse quelle 
di carattere bellico, disposti ad arrendersi e deporre le armi 
davanti alle autorità competenti». Dai calcoli fatti dal gover
no attualmente sono circa dodicimila i contras in armi. Le 
loro basi sono soprattutto in Honduras e in Costarica. 

Olà prima delle elezioni del 4 novembre scorso 1 sandlnlstl 
avevano concesso un'amnistia parziale, escludendo dal prov
vedimento però l capi del contras. Oggi, Invece, c'è una rile
vante novità: l'amnistia, che scadrà il prossimo 19 luglio 
(giorno del sesto anniversario della vittoria contro Somoza) 
comprende anche i leader dei gruppi armati. 

Ieri, la legge approvata dal Parlamento nicaraguense è 
stata consegnata al governo dell'Honduras, durante un in
contro tra 11 vlcemlnlstro degli Esteri sandlnlsta José Leon 
Talavera e 11 ministro degli Esteri di Teguclgalpa, Edgardo 
Paz Barnlca. «Tenuto conto che queste forze mercenarie usa
no Il territorio honduregno per le loro attività belliche — ha 
detto Talavera — abbiamo ritenuto opportuno informare il 
governo di Teguclgalpa». Dal canto suo 11 governo dell'Hon
duras ha promesso di esaminare con attenzione 11 documen
to di Managua. 
• Sempre Ieri, negli Stati Uniti 11 vicepresidente del gruppo 

parlamentare democratico alla Camera dei rappresentanti 
ha proposto la convocazione di una grande conferenza di 
tutti 1 paesi dell'emisfero occidentale, compresa Cuba, per 
favorire una soluzione pacifica ai conflitti che insanguinano 
il Centro America. Per 11 deputato William Alexsander — che 
ha incontrato nel giorni scorsi all'Avana Fidel Castro — «la 
conferenza servirebbe a favorire gli sforzi di pace del gruppo 
di Contadora». Daniel Ortega 

SAN SALVADOR — Il presi
dente del Salvador, José Na-
poleon Duarte ha dovuto ce
dere alle pressioni e al ricatti 
della destra più reazionaria. 
Le elezioni politiche e muni
cipali, già convocate per il 17 
marzo prossimo, sono state 
infatti rinviate di due setti
mane. Il braccio di ferro fra 
il leader de e lo schieramento 
di destra guidato da Roberto 
D'Aubulsson si è concluso 
quindi con la sconfitta del 
presidente. 

Il contrasto era scoppiato 
alcune settimane fa proprio 
sul testo della legge che do
vrà regolare la competizione 
elettorale. In particolare era
no due i punti su cui si era 
accesa la battaglia. L'Assem
blea nazionale — dove la 
maggioranza è oggi dello 
schieramento di estrema de
stra — aveva Infatti appro
vato un articolo che consen
tiva ai partiti di presentarsi 
uniti alle urne e Impediva, 
tra l'altro, ad Alejandro 
Duarte, figlio del presidente, 
dì porre per la seconda volta 
la sua candidatura a sindaco 
di San Salvador. Duarte ha 
posto 11 veto ed ha Investito 
la corte suprema. E in attesa 
di una decisione la destra ha 

imposto un rinvio delle ele
zioni. 

Ma le pressioni su Duarte 
non riguardano solamente 
la scadenza elettorale. Ieri lo 
stesso presidente del Salva
dor durante una conferenza 
stampa ha fatto capire che 
per 11 momento non vi sono 
le possibilità di un terzo in
contro con i guerriglieri. Il 
dialogo rischia quindi di in
terrompersi bruscamente. 
Come mal? Duarte ha cerca
to di scaricare le responsabi
lità sulla guerriglia. Ma non 
è più un mistero che la de
stra estrema e i settori più 
reazionari dell'esercito han
no praticamente costretto il 
governo ad assumere una 
posizione «più prudente». 
Duarte ha naturalmente af
fermato di essere disposto a 
sedersi a dialogare con i 
guerriglieri «purché 11 dialo
go sia franco e non venga 
strumentalizzato...». 

A Panama, Gulllermo Un
go, presidente del «Fronte 
democratico rivoluzionario», 
ha accusato Duarte di aver 
ceduto alle pressioni della 
destra e di aver in animo di 
porre, per il prossimo incon
tro, condizioni che risulte
ranno inaccettabili per 1 
guerriglieri. 

USA-ITAUA 

Spadolini, 
incontro-lampo 

con Reagan 
Dal nostro inviato 

WASHINGTON — Il ministro delle Di
fesa, Giovanni Spadolini è stato ricevu
to ieri mattina da Ronald Reagan nel
l'ufficio ovale della Casa Bianca. Era la 
seconda volta che i due uomini di stato 
si Incontravano e anche in questa occa
sione la visita di Spadolini ha coinciso 
con il massimo di turbamento e di con
fusione in seno al governo italiano. La 
prima volta, nel novembre 1982, a Spa
dolini capitò di varcare la magica so
glia addirittura alla Immediata vigilia 
di una crisi che portò alla fine del go
verno da lui stesso presieduto. Questa 
coincidenza rischia di essere il dato più 
rilevante di un incontro che, per il re
sto, ha riproposto lo schema tipico dei 
colloqui che 1 governanti italiani chie
dono e ottengono con il massimo leader 
dell'Occidente per ragioni più formali 
che sostanziali-

Tutto ciò si può desumere dal proto
collo, dalla dinamica e dal contenuto 
del colloquio. E durato una ventina di 
minuti, tempo che va ridotto della metà 
a causa del lavoro degli interpreti. Rea
gan era assistito dal vice presidente 
Bush, da Weinberger, collega di Spado
lini al Pentagono, da Robert McFarla-

ne, consigliere per la sicurezza naziona
le, da James Baker, ancora per qualche 
giorno suo capo di gabinetto e dal gene
rale Polndexter. Spadolini era accom
pagnato dall'ambasciatore a Washin-
gtono Rinaldo Petrignani. Il clima era 
di grande cordialità, come sì addice al 
rapporti tra rappresentanti di paesi al
leati e amici. Spadolini ha portato 11 sa
luto affettuoso del presidente Pertini e 
Reagan ha ricambiato con pari animo 
ricordando quanto si commosse l'Ame
rica nel vedere il presidente italiano ba
ciare la bandiera a stelle e a strisce, nel 
ricordo dei soldati americani caduti 
nella guerra antifascista. 

Nei pochi minuti dedicati al merito 
delle relazioni collaterali si è andati, a 
volo di uccello, sui due temi di attualità, 
gli incontri di Ginevra e il Medio Orien
te, senza trascurare quelli canonici, co
me la lotta al terrorismo e alla droga. 

Reagan ha spezzato l'ennesima Tan
cia a favore delle armi spaziali e Spado
lini, come aveva fatto il giorno prece
dente nell'incontro con Weinberger, ha 
concordato con l'idea americana che i 
sistemi di difesa (guerre stellari) sono 
migliori di quelli dì offesa (euromissili) 
anche se tendono ad estendere la corsa 

I al riarmo fino allo spazio. Reagan ha 

lasciato capire che l'America non sa be
ne quali pesci pigliare in Medio Oriente, 
anche se apprezza più l'attuale governo 
di Israele che il precedente, se non altro 
per la decisione di ritirare le truppe dal 
Libano. Spadolini ha espresso la dispo
nibilità del governo italiano a parteci
pare, con un più largo contingente mili
tare, all'UNlFIL, la forza defl'ONU. 

Certo spazio, come sempre accade 
con Reagan, l'ha avuto l'aneddotica. Il 

Presidente ha ricordato che quando, nel 
972 visitò l'Italia come governatore 

della California per accompagnare Ni-
xon, rimase colpito dalla efficienza dei 
carabinieri nel regolare 11 flusso del 
traffico nelle vie di Roma intasate dal 
corteo ufficiale. Spadolini, prontissimo 
ha cavato dalla tasca un piccolo carabi
niere di smalto montato su una base 
d'argento e l'ha regalato a Reagan, ov
viamente compiaciuto. Nel corso della 
giornata il ministro italiano della Difsa 
si è poi incontrato con i due presidenti 
delle commissioni parlamentari della 
Difesa, Barry Goldwater e Les Aspes e 
con il segretario dì Stato George Shultz. 

Aniello Coppola 
Nella foto: Spadolini a colloquio con il 
vicepresidente Bush 

BRASILE Il presidente eletto vede oggi il papa, Pertini e Craxi 

Debito estero, r. iil ti con l'Europa 
nell'agenda di Neves da ieri a Roma 
ROMA — «C'è bisogno di un 
equilibrio stabile nella politi
ca della regione latino-ame
ricana». È stata la prima di
chiarazione di Tancredo Ne
ves, presidente eletto - del 
Brasile, giunto ieri pomerig
gio a Roma per una visita di 
quattro giorni. Neves, il pri
mo presidente civile dopo ol
tre venti anni di dittatura 
militare, è stato accolto al-
l'aereoporto da una piccola 
folla di cittadini brasiliani in 
festa. «Sono molto contento 
di essere a Roma — ha di
chiarato — una città che mi 
sta molto a cuore. Mi dispia
ce rimanere soltanto pochi 
giorni». 

Alle 19 Neves si è incontra
to con il ministro degli Este
ri, Andreotti. Questa matti
na sarà ricevuto in udienza 
privata in Vaticano da Gio
vanni Paolo IL Avrà poi un 
colloquio con il presidente 
della Repubblica, Sandro 

Pertini, che Io ha invitato a 
colazione al Quirinale. Nel 
pomeriggio il presidente del 
Brasile si incontrerà con il 
presidente del consiglio, Bet
tino Craxi, e successivamen
te con quello del Senato, 
Francesco Cossiga. Alle 19 di 
oggi Tancredo Neves terrà 
una conferenza-stampa e 
subito dopo avrà un incontro 
con 1 giocatori di calcio bra
siliani che lavorano in Italia. 

Con questo gli incontri uf
ficiali termineranno e Neves, 
che è accompagnato dalla 
moglie, passera un fine setti
mana da turista a Roma. Lu
nedì il presidente partirà per 
Lisbona, seconda tappa del 
giro dì visite che lo porterà 
poi a Washington, a Città del 
Messico e a Buenos Aires. 
Tutte visite che avvengono 
prima dell'insediamento uf
ficiale di Neves, che sarà a 
Brasilia il 15 marzo. 

Non c'è un'agenda prefis
sata dei colloqui dì oggi a 

Roma ma le conversazioni si 
accentrano sulla nuova con
dizione di democrazia ritro
vata nel Brasile dopo più di 
vent'anni di dittatura mili
tare, sul debito estero del 
paese — 10 miliardi di dolla
ri, 11 più alto tra quelli del 
Terzo Mondo — sulla possi
bilità di incrementare l'in
terscambio tra Italia e Brasi
le, già oggi ad un buon livel
lo. 

Anche l'incontro con Gio
vanni Paolo II riveste un'im
portanza non certo solo for
male. Proprio dal Brasile so
no infatti partiti e si sono 
sviluppati i primi fenomeni 
di una Chiesa «diversa» per 
l'impegno sociale, coinvolta 
e a fianco di poveri e disere
dati, ispiratrice della cosid
detta «teologia della libera
zione». E Giovanni Paolo II 
non potrà non affrontare 
questo tema con il presiden
te Neves, data l'importanza 
che la Chiesa cattolica rive
ste nella società brasiliana. 

Brevi 
Filippine: mandato di cattura per il gen. Ver 
MANILA — Nell'ambito dell'inchiesta per l'assassinio del leader dell'opposi
zione Benigno Aquino, la magistratura ha spiccato un mandato di cattura 
contro il gen. Fabian Ver. capo di stato maggiore delle forze armate, e altri 24 
militari. 

Tensione crescente fra Cina e Vietnam 
BANGKOK — Pechino e Hanoi si sono anche ieri scambiate aspre accusa 
circa la responsabilità dei violenti combattimenti che si sono ripetuti lungo la 
frontiera. 

Incontro fra PCI e PC cileno 
ROMA — Una delegazione del PC cileno, composta da Orlando Mitlas. 
dell'ufficio politico. Valente Rossi e Antonio Leal. è stata ricevuta al PCI da 
Antonio Rubbi e Claudio Bernabucci, che hanno riaffermato la solidarietà e il 
sostegno dei comunisti italiani al popolo cileno. 

Schiarita per i minatori inglesi? 
LONDRA — I dirigenti sindacati dei minatori si sono detti pronti a riprender» 
le trattative, preannunciando, una cconcessione chiave*. 

Sharon ha perso la causa con «Time» 
NEW YORK — L'ex ministrò israeliano della difesa Ariel Sharon ha perso, 
davanti al tribunale federale, la causa di diffamazione intentata alta rivista 
cTimes che lo aveva chiamato in causa per il massacro di Sabra e Chatila. 

BELGIO-ITALIA 

Tindemans spiega ad Andreotti 
perche il rinvio dei Cruise 

L'installazione spostata a data da decidersi - Colloqui anche sui temi della Comunità 

ROMA — Il ministro degli 
esteri belga Leo Tindemans ha 
cominciato dall'Italia il giro di 
incontri con gli alleati della 
NATO per informarli sulla de
cisione del suo governo di rin
viare l'installazione dei primi 
16 Crutse. L'installazione, che 
avrebbe dovuto iniziare a mar
zo, è stata spostata a una data 
che il governo deciderà fra due 
mesi. 

Tindemans ha avuto ieri tre 
ore di colloquio con il suo colle* 
ga italiano Giulio Andreotti, 

per spiegargli ì motivi che han
no portato il suo governo al rin
vio della installazione. In una 
intervista rilasciata prima della 
partenza a un giornale di Bru
xelles, il ministro belga aveva 
sostenuto, fra l'altro, che «il 
Belgio deve conservare insieme 
la fiducia degli alleati e il ri
spetto dell'Unione Sovietica». 
Il rinvio riguarda la data della 
installazione dei primi 16 Omi
se, che avrebbero dovuto arri
vare in territorio belga a metà 
marzo. Per gli altri 32 previsti 

USA 

Partito lo Shuttle 
Segreto sulla missione 

CAPE CANAVERAL — La navetta spa2lale «Discovery» è 
partita Ieri per la sua prima missione militare nello spazio. 

Il lancio è avvenuto alle 14,50 ora locale (le 20,50 ora italia
na). Durante il volo, I cinque astronauti militari che compon-
gono l'equipaggio metteranno In orbita un satellite-spia in 
grado di registrare gli esperimenti missilistici sovietici e di 
captare le comunicazioni militari e diplomatiche di gran par
te d'Europa* dell'Asia e dell'Africa, 

La segretezza che ha circondato I preparativi, e continuerà 
durante tutto 11 volo, è dovuta al carattere militare della 
missione, ed è stata imposta dal Pentagono. 

dal piano NATO per il Belgio, 
il discorso verrà riaperto nel 
1937, a meno che non soprav
vengano — cosi sostiene il go
verno di Bruxelles — intese fra 
USA e URSS sulla riduzione 
reciproca dei missili di teatro. 

Andreotti non ha mancato di 
fare pressione sull'interlocuto
re, mettendo l'accento sulla 
inopportunità di «dare l'im
pressione di debolezza dell'al
leanza», «di cui viceversa va sot
tolineata la credibilità, che a 
sua volta esige il rispetto degli 

impegni assunti in seno ad es
sa». Andreotti ha voluto inoltre 
ricordare che, invece, Italia, 
Gran Bretagna e Germania fe
derale hanno «mantenuto gli 
impegni», dando il via alla in
stallazione degli euromissili. 

Tindemans e Andreotti han
no anche affrontato i temi co
munitari. Il ministro degli este
ri italiano, che dall'inizio del
l'anno ricopre la carica di presi
dente del Consiglio della CEE, 
ha condiviso con Tindemans 
l'urgenza di risolvere il proble
ma del bilancio «con la massi
ma celerità e impegno.. 

ARMI SPAZIALI 

Chiuso il convegno 
Scienziati dal papa 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il presidente della Pontificia 
Accademia delle Scienze, 
prof. Carlos Chagas, renderà 
pubbliche oggi le conclusio
ni del convegno dedicato agli 
armamenti spaziali. Ieri i 
partecipanti sono stati rice
vuti dal pontefice. Giovanni 

Paolo II si è Intrattenuto con 
i vari gruppi di lavoro rin
graziandoli per l'impegno 
profuso nelle tre giornate 
dell'incontro. - Ventinove 
scienziati di dieci paesi di
versi hanno partecipato al 
convegno. Tra loro gli italia
ni Edoardo Arnaldi, Giovan
ni Battista Marini Bcttolo, 
Rita Levi Montalcini. 

LIBANO 

Interrotti 1 colloqui 
di Nakura sul ritiro 

Sparatoria nel campo palestinese a Sidone - Uccisi sei guerriglieri 

BEIRUT — Libanesi e israeliani hanno so
speso, forse definitivamente, i colloqui di Na
kura sul ritiro delle truppe di occupazione 
dal sud Libano. Come ci si aspettava, non è 
stato possibile raggiungere nessuna intesa 
per un coordinamento fra il ritiro degli israe
liani e il dispiegamento a Sidone e dintorni (e 
poi nelle zone del successivi ritiri) dell'eserci
to libanese, eventualmente affiancato dal 
•caschi blu» dell'ONU. La delegazione libane
se è rimasta ferma sulla sua richiesta di co
noscere preventivamente il calendario com
pleto del ritiro Israeliano, mentre la delega
zione di Tel Aviv non vuole fornirlo sia per 
ragioni di sicurezza sia perché le successive 
fasi sono ancora oggetto di discussione in 
seno al governo. Le delegazioni si sono dun
que lasciate senza aver concluso nulla e limi
tandosi a tenere formalmente aperta la even
tualità di riconvocarsi. 

Anche se atteso, il nulla di fatto aumenta 
la preoccupazione per quel che potrebbe ac
cadere al momento del ritiro israeliano, e 
cioè di qui al 18 febbraio. Sidone, centro del 
movimento islamo-progressista e roccaforte 
della resistenza anti-israeliana, è una città 
compattamente musulmano-sunnita, ma la 
sua principale milizia — quella della «orga
nizzazione popolare nasserlana» — è stata 
decapitata con il grave ferimento del leader 
politico Mustafa Saad. Fuori Sidone preval
gono gli sciiti, organizzati dal movimento 
•Amai» di Nablh Berrl. Alle porte di Sidone ci 
sono i campi palestinesi, a cominciare da 
quello di Ain el Helweh che ospita 30 mila 
profughi: nel campo ieri c'è stata una spara
toria con un morto, sulla quale circolano ver
sioni divergenti. 

Secondo fonti vicine all'OLP (che ha nel 
campi una sua organizzazione clandestina) 

gli israeliani hanno sparato su una manife
stazione di protesta uccidendo un ragazzo; 
secondo la radio falangista, invece, sarebbe 
stato ucciso da elementi pro-OLP un milite 
della «guardia nazionale» organizzata dagli 
israeliani dopo l'occupazione. 

A ridosso della linea israeliana ci sono poi 
le alture dell'Iklim el Karrub, dove si fron
teggiano ancora in armi falangisti e drusi; 
l'esercito è nel mezzo e non osa spingersi a 
sud, per dispiegarsi a Sidone al porto degli 
israeliani, se non ha le spalle sicure. E per ora 
non le ha sicure nemmeno a Beirut: mercole
dì drusi e sciiti avevano ritirato i miliziani 
dalle strade, cedendone il controllo all'eser
cito; ma ancora ieri mattina da un mortaio 
montato su una camionetta sono stati spara
ti proiettili su Beirut-est. 

A Sidone esponenti politici e religiosi si 
mobilitano per cercare di evitare il peggio. 
Ieri il deputato musulmano della città, Nazih 
Bizri, ha rivolto un appello ai palestinesi af
finché «coordinino ogni mossa con i libanesi, 
in quanto Israele cercherà di creare problemi 
per tutti». Un analogo appello è stato rivolto 
dal Fronte Popolare per la Liberazione della 
Palestina, di George Kabash, che ha esortato 
i palestinesi del sud Libano a non lasciarsi 
trascinare in conflitti confessionali dopo il 
ritiro israeliano. E intanto la resistenza liba
nese continua i suoi attacchi: ieri ha rivendi
cato altri due attentati, mentre il comando 
israeliano afferma di avere ucciso sei guerri
glieri mentre tentavano di infiltrarsi attra
verso il fiume Awali. Va ricordato che il capo 
di •Amai», Nablh Berri, che controlla di fatto 
gli sciiti di tutto il sud. ha ribadito più volte 
che non sarà permessa, nella regione, una 
rinnovata presenza armata delle organizza
zioni palestinesi. 

In ricordo del padre compagno 

ERMENEGILDO 
GRIGOLON 

le figlie con affetto e rimpianto im
mutabile sottoscrìvono lire 150.000 
per il giornale T'Unita». 
Padova. 25 gennaio 1983 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

ANGELO MARITAN 
la moglie e le figlie nel ricordarlo 
con il loro affetto e il più profondo 
rimpianto sottoscrivono lire 100.000 
per r«Unita». 
Padova. 25 gennaio 1935 

È moti- a 95 anni zia 

ELSA 
I nipoti Nadia. Ferruccio e Loredana 
la ricordano a quanti l'hanno cono
sciuta e l'hanno avuta cara. 
Carsoli. 25 gennaio 1985 

Bruna e Umberto Scalia ricordano 

ELSA TARANTINI 
L'Aquila. 25 gennaio 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO PANIGADA 
la moglie Vittoria e il figlio Riccardo 
lo ricordano con affetto e sottoscri
vono per l'«Unita». 
Genova. 25 gennaio 1935 
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